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quarta pàgina C e n t é s i Ì ì i ^ 0 ta linea 
INSERZIONIV;ìn terza :» , .,ji;^ 4^f| [ »(.; 

Per più inserzioni i prezzi saranno ridotti* 

Lettere Politìcha 
{Nostra corrispondenza particolare) 

Roma 6; 

racco ttiari 

è «tile ricordare — Teròismo non I! generale iu^iletissimo dlvederlì,;^^ dèWi'Óàì^om^ nòti fù^Wenò M M dèi' care in tal modo di delicatézza vers 
; si impone ne dagìì uomini né dà-1 e ?Hvots 
: gli,dei! ' ^ t ^ ^ 
i. Dopo 1 rìccHi e dopo gli eroi. „^^,„. . .,. ^ ~^'.:. . . . , ,, 

^ ,. « * . . . . ,̂  g vostro pensiero» voj.rrtppresentatePay-
vengono gli a O a s i K v . ^ venire e lo rap|)t^sentlle bene: « 

S Ecco Ja categoria di deputati (?Î^̂^̂^̂  ^^^ abbiamo .jiotuto compir 
r^icn. l̂ >pera;̂ _ma (a^^c^mpir̂ te VQJ,,,̂ ;a':n^ 

Questo é tinVVbfc'Mfdi fiducia al nuoVd*̂ ^ 

*^i?jti:*S;'*'i •' La discussione per la riforma.e- ,. *-(̂ «.̂ ^v. •̂ , - ^ i ? - ^ ; . 
^ l É S S Z e e ?a 5 i t . s i » W z m ^ . «^^s^^^ „ ... . . _ . . _ 

'"""^ :s,fkm^nWeffetH^.Mhm , 9^^® l'M>^> f>%'a J ^ p r e : t^ , j basterà,vi ricordiate ,dì quelli clie 
^''^^' i vistoso ; contingeate alla Came^^ —:_-!-*-

lettiva infine a tanto che 1'ufficio' 

m Grecia si vogliono rispettare rprm 
cipii costituzionali. 

prime 
adunanze parlamentan privo il Colle-

• r , : : • . . • . • . . 1 1 . :M 

erSff^^ii— Una festa parti­
giana —- Vn jpf di si^oria. 
Poichè/voler^^|^,:Wla^^^.,la;,:4i-

scussìone sulla riforma elettorale, 
è ' prossima,: J8L ,̂qî estione che si di-
ffite da ipaiche giorno intorno, a l 
deputato Marziale CàSS dovrebbe più indotto,dai bisogni della ' vita 

di rappresentante dellq,,nazione.ri^^ 
sarà retribuito. 

Quand(ffil^Ì^eputato avesse per 
leffse una indennità non sarebbe 

l/hâ iii;; cominciata. 
Queii ; bra^ ì : gio.yanî  piangevano 

quelle parole: poscfS '̂rimesstst alliÉil^lcipàlè^ p.. Vebbe' vmiireli^i^ 

servire a qualche cosa, rOTM:*dietro ag l i ^a^ r f é^^uello 
1 i^' ^ ^ ; - I 

— Noi siamo venuti da Lei, sene-
rate, perchè.•CI: dica.il nome sotto.<ìl 
quale ,4^1)biarrio,raccpgliei^c 

^ . ...... :. . ,:„. , ^ .^v.^. ,.̂ .,....̂ .,.... • • '"•^||ftSmé?...-ftìtìft-G«rib^ldì.. •Voi 
In pÒcHé parole, la questione à j l q u a k | > l ^ c | i ) a c e di farlo angM po^^i^ 

Questa — cheildepuStb MarSilfé senza 11'pungolo di questi bisogni d^i^Uhm^^K ^ ^ 
C # ó , essendosi interessato, per ot-, sarebbe conosciuto dai suoi concit-
tenere dkrMfernò'iinS diminuzione ! tadini ' e iSSaJKK5Éte ,SS | ì ^gìk^RSSil,: „ 
i S i a quo t r¥ ' f f l l& consumo fis- mente tìiv collegio che lo mandasse • ^ - ^ i PemocmJ,co:m«^^,ben intego, 
stìta i^r Uh c o m u n e ^ pagat(x,dSr:-llÌa Camera. ^H^^S'^rC^^^^^'^^^-' 
couuL-me^no per $ i i t e s ù ^ i e f « a questi discorsi sono, . , p ^ f e t - ; | | | P ^ - « ' . , s,etfc,,«pubbl,can, 
stazioni. 

to, gli Mpfiitltòàlde^ìdtìribi^Horo^^dr ser«^ necessario .y^^^^^*^^^??^^^^ 
Jr^^i, i=̂ '̂ V .â *̂'" ' tenere dietm al mo.h) ron cui si di- Z'a^mente unita, .la;^hbert^tìll Re, Voi costituirsi m una società; ''W^sAiS .̂̂ yĵ .M '̂"'•."M .̂̂ W.:P?/V....VUt >̂ M\- ^^^^,5.1,^^^.^ --v ^'•h^'^^i'• •='• ''-'fm^mu' 

sf^O'.'g^no ad usufruire della loro nuova s ap re t e sos t i tmre alla pOvera mia Opera 
pWzìnne, , . -, . a l t ra pTu efficace. N é ' l ' a n i m o r i m a n a 

dai Vostro disgiuntOj perchè i l s e n t i -l i 'arristrdi Audreà Ùó t̂à 
^;^t^M;r,^.^^; 

ae^« stuaentu 
Stette alquanto in silenziok^piòì TI 

;Nii^^*^^'^^^^''T''-;-^!.v^ 

'j^tW^' \.^.m^^ 

e 
h- t . ^ i i ^ .h^ 'T : : . 

fS-i-"'' J,;?̂ -".̂  

temente inutili. Gli umorkchespi , c i r at m vi*̂  . „ ,:«CTH.̂ vii , Wiìi — 5̂11 siif Tutti lo' Slamo I risposero 
'r;a;-''(ìueMi6ng5;dovrebbe,servire, l i n o m mezzo alle così dette classi> „ , „ ^ ^ g g | | | j j . gi„Va„i. Tutti e 

a qualche cosà nella prossiffla di- dirigenti non perm§ttpnadi,sentire semprel 
<!P^^iSnl"'d^1nÌOT£a elettorale ' ragitìfie. Per 'un;;"felStì= timore di^jèssfes 
scu?..one della ritomia ^i^Siffie , ^ ^ demd-| DNA lINDSTTrORIGINALE 

crazia, uomini, pur onesti ed illu-
qui ad esa-1 minati, preferiscono^: 4 i aver alla 

minare fia dove il cóffiprisò rica^^J^mera dei,j^ppresento^^ della 
vuto dalgdeputato Capo sia cor-! nazione che dicono pubblicamente: 
rett5"'é*'SgolarÉ%olti " certo non 
lo avrlBbero ricevuto e molti altri 
invece ne, riceroi<^i;;SMSÌÉl ' gM^i 
di-^mUifseny farsela il minimo 
scrupolo. 

Ila''mknica larg%l;i§, mostrano 
di avere questi ultimi fa gridare 
a taluna.coptro.Ja.^rruzw'^e ^^^ 

I 
« Si^ è vero ; sonò stato pagato , mai: 
« e r a giusto che Io si facesse. N o a 
« mi sontf%rsé^'itìte^essato ? » '~>M 

Ma — Ifeho già detto^j lo r ipeto 

Lèggiamo: nel Secolo .di.stamane: 
« « E una libertà un,";*po* pallida la 
nostra» diceva Ganbaldii ai maestri 
che -si^èràno;; recati ^ dacllltiife^dopo il 
confetto. E che talora non sia' rieppiir 
libertà, ma piuttosto si debba chia-
mare arbitrio la condizione nella quale 
ci troviamo, ce ne informa la seguente 
lettera: .•••••': -

Bologna, 6 novembre. 
'Vi prego di far un cunnò nel Secolo 

dell arresto del signor Andrea Costq, 
accaduto,improvvisamente qui in Bo-
logna d primu del mese corrente ajle 
S » 8 ^ ^ 0 dieserà; 
, do^hó s a p e t e r : ^ \ i ' e M ' ^ ^ assòlto 

mento di riconoscenza lo aceompaffna 
per, sempre. 

Padova, 5.-novembre 1880. 
GINO 'QÌTTÌDEEÈÀ 

Parce sepulHsJ»^^'^ e tanto.piiÈf 
ai suicidii^^^ insegna la carità cri­
stiana; , ma a ^tergere ' / tó làer ìme 
degù elettori per lamarissima ia t i 
tura dobbiamo constatare che siova 
superbamente quest altro, parto let-
terarió déMonte GitìS: ' r̂ ^̂  % 

mi)€ 

I - j z 1, ^i^li^^umori che .prevalgono tìelle 
o S f m t t e Mss ì ' dirigéhtì-tìòapS?^ 
mettono di sentire ragione; 

Còme .volete far sentire ragione 

Milano ad assistere all'inaugurazione 
def'mònutóehiò-^jons^^^ 
ria dei "mòjpti a MenfcRàa, ha risposta 
colla seguente lettera: 

Miei cari)%t)aIorost amici, 
Vi ringrazio. Il vostro generoso in-

v\to mi scende al cuore. Non posso in 
a chi (ed è sempre la cosi detta ^ questr giorni lasciare Parigi, ma sarò 

Nel •; quale? r autor, drammatico 
della Bolzonella.non e venuto^meno 
alle sue tradizioni letterarie, ed ha 
composto tre periodi, che npn,si 
fa per dire, ma sono capolavori di 

^ l o à i c a i • " ^̂  "̂' '"•^-'*^^'' 

4 n l povero conte Gmol poveri 

egli loro aveva promesso, corZ«&ro 
Paccusa di trasgressione delTfammoni- sul suol^lxgitato dalla concordia! ^ 
mOo^dopp,..treK'mesi,,Jt^d£^ ; '^ISrr'MKiS^lM-ì. 
Ora la Corte,di Cassazione di Romaj, « a MCSI-rmo 
^nùt tó la sentenza assolutoria diBb-'T 4 ^ novembre, 
logna e lo rimandò dinanzi'alla Ctu t̂e ^ Jfe.^po' vecchietta ma ,per4,sempré 
d'Appello d i ' f è r u g i a w la sua causa l̂̂ l̂fS la storia dei-pifferi di montagna 
doveva dibattersi il 16 corrente. l n # e cui venne ben suonato questa volta; 
ta]i condizioni il signor qosta,,doì{eva#«5e"*^e accingevasi a suonare, fiì il? 
paissàrVii^lempo'dèl processM'pieff'^OR;:itetendente scolastico comunale. ; 
liberoVriValnvecrib àn-èst^ sfogo, indiretto ",^ 
Wlf i ì^ fSFòfe immMiaammrr f l - a certe suejjzze, personalv erasìjn-

pure di esserlo. I figli di questi nobili paesi sono 
»^ tidrV tì^ò là gravità e, s^,xg- h ' ^ ^ dice essa,una ^ t a nerz^d>^tt?er^^g^^|^^^ssth^^ 

,. , ..vv,..K̂ .K̂ x. -,.. /...,. I nnmfì nel 1867 nói siamo'';.stàti "--*:— -1.1.1:--—-:_>-lete anche, la bruttezza del fatto f 
in sé medesimo, ma.digp chf,-^g ' 

Come nel 1867 nói siamo*!;.stàti 
.Chiamati n&e^ î dalla, bocca del re 

l'aatica repubblica romana. 
Strìngo l̂ê  vostre^^amicK'rtiariì. 

ViTTOR HUGO. 

sempre inevitabile, come qvieUo,,che-disse : quem band^norMa 
emana in itìSdrdirettissimo dalla mia; noi Siamo stati trattati come 
S t u r a degli uomini e delle cose. 'Pm('UoM'^''"^M;Smmm:&M 

InfiriSm tanto che l'ufficio di de-'pnj^rea che ci impedì il trasporto 
putato sarà |rStùÌ{Q,»'rSppresan- dei viveri^aJerni a Monterototjdo j 

rugìa. : :*«̂  Gocciato a volere ad ogni costo allori-t' 
E'ciò sotto un ministero Caroli- "^^"a^^ 

Denretia ^ ^ n̂̂ * ' l e z i o n e di Arlesega.|Nelr ultima mia. vi 
/hOfgia parlato delle calunnie che sul 
conto di. quella disgraziata giovane e» 

-^.-.i-ks^^^'S-:^?^^-'^^^ •sŝ -̂ .̂>iH;-£«ir̂ ìP'#.',.. rglLjndav.a^,.,.spargend^ eoa-
i dìuvato, nella santa impresa' dal suo 

giullare di casa, che peiPfÙiira di quéUo 

[ 

Cittadella--Camposampiero teEì« "«"•'"s^fir"*""':''" '*P''' '^ 
,, . ^ del luogo. Vi dissi come non contento 

Ecco" la le t tera che annut ìc iam- ^i ciò, scrivesse fulminanti rapporti 
als,|ndaco ravvolgendo,,ndle,sue..ac-

t a S f della nazione non potranno, Garibaldi fu arres ta to pnmaiidi.:^.rebberfì^llV 
^ jj^^w^ ;ir^r,o^Y.î it̂ A ì̂̂ ì.>M^v-n;ic-v.n; .Men tana ad Asmaìunsa e dono di ì . V.^^^^^Ji 

Ltv questione di Dulcigniy^'sìlsprè-
senterebbe, inaspettatamente co^^aW, ...... ,., ,,..,...., .., ,, 
tro aspetto. Gli albanesi sono riaolu- n io s tamane , colla quale il conte 
tissimi di non cedere la città ai mon-.a^inOtvfeClttadella^^Ylgodarzere p r e - ^^ ^ ,. oflre^ia nersone all 'nniro 
tenegrmi; ma viceversa poi a cède- senta le sue dimissioni da deputato: „ : ,. ,r'^^'i\--^" J^' ' j - ^HÌ̂ J v: '•'• 

-• ' •• • ^ ^ scopo di gettareia: diSGordia''ed.i,il;SO-

a tììMo d i%sserè ' :¥r icchi ; od-eroi, 

Austria. 
'.Jitói:CT^o..d?))'Austria, pQ-iP^ 

^ 'd^K5i 

od affaristi-
^ ^ ^ • • • • • ' • • ^ ^ ^ -

^9h.:MktàmALM^MimJ!ÌM-:i spettc*-^iruna Vioblle famiglia che' vive 
tadella-faìnposampim^r r t r a n q u i u r i e f i r p t peretta ^ conso--

Penetrato di viva riconoscenza verso nanza dt affetti. Ma, per fortuna, ffa-
'Sfìdo 1 mondo.,a,.dimostrare; | i»taua lurono mscioUi^^Uomitati cu | tesmissione al Montenegrò-ma siccb^Jigi^^oìche^m lautuomini se ne trovano ancoraep^r : •.-.k.-. :. .̂. v-.,!.:..,..̂ .̂ ........... ..;i.„.. '^'•"'•'•'cnprnrsn nei feriti di rinpìliì f>am- I ine,Xap pelilo. .viene,„..mangiando:Kpoii'?-^- • i;-c^».>î _ , .»î .̂̂ ;̂ ^ , P . p,̂ -'wum...̂ y. ._̂ ^̂ -w :̂̂ «̂ 5v̂ .-.. " ..̂ .m ° V^̂ •̂  

contrario. .soccorso, j e i ler^t cu q u ^ ^ m b - u g ^ ' ^ ^ ^ t j - ,- —j j^ ̂  te^ers^a, ^^mm^AJ:mmMmm^mAm 1̂  sola ragione cheiÉ.«Jopmft^en-^ 
Le ricchezze non sono m l ì ^ s S r Pî gna,.;,(àe,:Fm:Ĵ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 1,87Q.^&: sempre pefrprSvvi^aamen^t^^'S^^ ^oî a chiatpare.ii^centei^ denté^scolastico dirigeva il Veneto Cut-, 

^^•^£ ln 'Srnn3 '?s Ìano neonure "^'^^^ popa^m^'perciepironò :̂ .lâ  •pon^l f̂  delle^provinciè'bÒstìiacKe'fd éleì^^'m^^^ all'alto onore, di rappresentare 
fi creQO ^ ^ | » j f ^ n e c e s k " ^ goveffira'Italia erm:^^-%°vesi. Sarebbe per essàunpasso^norifrPal^^irParìMr^^^ 

nte) il {attore necessa,, ,^. . _^^^^. . „ „ „ , . . . „ . . LìodiO^ente,,,^.. , ìflSpiacere di annunàrVÌ u n a ^ f c 
L'Italia pru di qualsiasi altra pò- •'.•• ̂ ^^'••'•^'^'•:.^^. 

tpn7i v̂iwhKKii'imn̂ ncî v5.'ll1lf"'̂ ^̂ ^̂ ^ cisione do orosu, ma necessaria, lenzii t iovieuoe impens ie iusene j per--i-'•"i-!;'*̂ ;;*̂ ^̂ :--;-̂ asŵ r&̂ :̂ Aam:-m• . • • ̂ .K.^-• 
chèla chiave dell'Adriatico sarebbe lo n(Ja,J«i pr^|^,|iijMÌÌtotellfelcftPQÌayQ^^^^ 
senipre pj^Jn mar̂ o.iî j quella potenza j scorso, Maggio.:̂ tìn candidatq4)^^§i>^i-l'paJ^rocoHd^ di tutto 

- - - azione 

rio del sapere e del carattere, r r ì t i « o s H se non hanno;;;^!; ,che 
r iccff f f i r lono quindi Ì)3ipnpo^- ^vivere del proprio, andarono dal 
sono essere, per il solò fatto "Sella 
loro ricchezza, nè.teputati.,ri§RQt-
tàbiliiiS uomini di Statd'di gran 

^o2ìCo,nòh'tutti ì consiglieri si ritengono 
obbligati a giurare lìiveroamagzstn^ ^ 
né tampoco credono che sulla terra 
Vi sieno degli anaeli.vcome ne' suoi 

1867 e vanno oggi ancora elemo-
sinando,,,v^^pome j,pra in cui il teutì^ 

venuto a render-la , giustizia 

la festa di Milano fosse nazionale 
e non democratica 9 

Slete ignpra);^Ji;] 

valqpe. 
Gli eroe..,,.,eroi ve ne sono pochi 

nel mondo I E, se cosi non fosse, 

non si garebfe^,ji§fc.|3.4SJ^^^"^^" 
timi ^giorni T apoteosi | i |^p:y^i :q 
Mor̂ ^Ui; nello si^sso'modS'lfi cui 
la Camera noti axr^,bU|,y.otato per 

la m o r t r m Asproni^'un' lutto | # I glu^enU d^insUtHto 
gu^le a qmiiP che votò per la Usirp a Gariimidi î' 
morte del conte „di Cavour. 

dì uà solo giorno, pretendevate che i Siartìt> tanto avvézzi t r Oriente al^:P"'"'"/ '^'l.^E"^^^^ """ 7 ' ^ " . j " ^""^ '^7 ;.;&^X-:;« ..egnosamenta 
^ ,̂_M.. h.,^,,,:....iM- ^^^^^"^^^"^yXAmr^tevhio che davvero ci ^vorrebbe ^«'̂ 3° Ì.,S^>:!;!Ì̂ .'̂ °* *1'̂ *̂« sono legato , le accuse del sopramtendente perchè 

•l'ariche, qgest^. ,,,., [ in moHissime idee, di non abbandonare ! Ìn%|cl|jQ nell^ Jpro impudenza!•* 
V, ̂  Ì^v£^be^,t|n^ §1» ^b4^<l^*4.MÌBB|.à <î Ì >o spontf^B.9^Riept^J;rSargui^^^ 

banesi nutrivano tante simpatie ner ,,„„ ^.a^^; '«^i nn..i« w,» o„«., l„«^;at,^ f .„«„.;„i:„*„ „iX^j:^„*f„,.„ ••,;„. l>:,:̂ i 

Garibaldi e gli 
Jjrono parére. In questo modo trovo-

Una numerosa rappresentanza di rebbeio un forte appoggio anche con-^•mii. 

tee iuico volle poMf^*fO:iî  greci, ; 
tare a Garibaldi 4'espressione d e l i r ' ^^^^J'V.^to [o^o volta proseguono^ 

Per motivi di famiglia che esiste­
vano, che sperai potessero in par|Q 

al gradito pfìpi:©. dLkessere il Vostro 

In ogni modo anche questo ' affetto. 

- . « • - • 1 1 - ^|•'|-| pi-j j nOi^ . • 

novello don Bartolo, dopo avere bor-
tìttato non so che cosa, infiiava la 

sore comunal6»,.Qredete che nqn,,:8î .̂è 
pianto gran fatto per tal perdita; anzi 

La Camera nella rispMa'aldiSGoiSoS dar Bporibile che iP Consiglio^ liberan-
sua^ profonda reverenza'^e del suo caldo, . . a ^ ^ e n t r l f f e & i u t a m e n ^ ó ^ i n c a n ^ ^ differire'^^ 



W'^f. 
lOv'^' 

i ' m I 1 : 
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yff i ì7£ÌQFRI!9S!lS^^ISCSrE(£S^ OTÌLCTCK'? -'^ . ' / ' . 
h P ^ . - ™ • l - > * - - ' ì - ^ » i T " - » H i i — - h w - ™ - » * • " » " J ^ ' • ( ' » - » * ^ " ^ " * 

li a poco pòòb da simili soggetti, ^ circa un mese e mezzo fa si apriva |amnfiJìJMano in massima il progetto,j della morte del prof. Bollavitlà Uiiii 
)̂ Agisca con pari energia in altre ver- | un concorso al posto di Scrìttòî G Mu-

tenze datla cui-riuscita dipendono lainicipale, richiedendo dai concorrenti 
ignita delle persone ed il bène del i tanti documenti'^sL. coi quali, fra na-

ipaese. póntesì , s'intercettava la via ad una 
Per finire vidirò clie una delle scor-

se. doméniche fu la giornata del par-
jTocó revereiido, il quale sull'esempio 

e quiMi si procedette alla votazione fnìstro De Sanctis ha inviato il seguente 
del Comitato promotore che riesci ^ tgiggrai^j^a di condoglianza: 
composto dei seguenti membri: dep. 
Toaldi, cav. Fr. Rossi, sindaco di Schio 
cav. Riboli, sindiico ai Poî ìna GÌo. Ba-
gattin, sindaco dì Piovene co; Piovene, 
Oasentinì Giuseppe dì.iPedescala, e 
Gasparini Alessandro di Arsiero. 

.Rettóre Università 
Con Tanimo rattristato alla infau-

. - , f 3 ^ ; , l ^ ; . -

Sta notizia morte improvvisa senatore 
Belìavitis piango la grave perdita che 

l ' o r d e n e n o . -^ Ci scrivono: i fa la scienza di cui egli eraonore. Al 
amo avuta r Esposizione Ippica I prefetto ho dato incarico rapprosen-

^lilntità di bravi giovanotti piovesi — 
e poi ieri — in barba a tutti ^coloro 
che perfettamente rispondevano alle 

idij;ialtri paesi dove in mille guise si | esigenze del concorso — il consiglio ^ 
studiano tutti i mezzi che la scienza |gi nominava unMndividuo che, se mal P^^e attirò tìn céi^tòrroovimento inMprmi nei solenni funerali. 

IU,c.e!ebre artista Ernesto I TÌP Sanùtìs 
ato due rappreseti taziom : ì ^^ »'^'^"® 
Otell6,"WGchè gran gentf! C o m i z i o ag i^a f !» ^* ^ a % j ; a -

queste I in teatro, Ì;^:;.l.;Soci del Comizio sono itivitati ad 
cose? I Del resto nullst'^diiiiiipvo. Titìtervenire alla seconda sessione or-

Ma signori consiglieri, voi tanto re J . ®Si»r "" ^? ^»tó%!..^Mfaie,JÌSMJ ^ avrà luogo il giorno 18 
. . ^mi^^' o x̂  1 • I fu acquistata in nomo del signor Mo-1, ., . ^. -t 

_» , . - . . , , , ^. , j'g|0^!.:.*^m>««^et^>4^^ailfiliÌ? s ^ i M f i i i : ma non per suo conto1itìbMfpo^«"°^^e per trattare il seguente or-
g^ilechetornerà^ertamentedigr^^^^^ dì « perdere le grandj | por terze persone e nel contratto di i i m , i e l giorno : 

-de utilità nelle anrmt^^^isas^^^ pWdìso e .dl meritarvi le dvendita.fu posto per Tacquirentel-ob-
l̂lavorp è o p e r | | J » i g . ì^ae^fe ,che | | | ; | ; fHPpÌ^ ' ' " - ' • • " - ' 
alla\sue ceÌT:to'^ uria prerogativevvli; Ma lasciamo ad altri i commenti, 
g iunge anche qUéUr dei^campamh^ 

Xiettoi^a a p e r t a a lVa isos^ove 
T o l o m e l . 

-I 

Signor, Assessore l 
Lei à preposto alla pubblica istru­

zione del comune di Padova; e gode 
fama di essere libero nensatore. Certo 
in qualche votazione dello stesso con­
sìglio comunale ha mostrato che 
preti nÒììi fatino per Lei. 

Sfido iol per nulla le isi affibbia 
una buona dose di ingegno, 

.L' I • , ; 4 

rite le tasche de* suoi bùórtr parroc­
chiani, dtiionojrfuna quarantina di 

ila lire per eriger loro un bel canri-

i blÌ2o di conservare intatto quanto vi 5 «̂1 
' h a d̂  artistico IIPIU villa stessa. f _it 

Tl'CTlSO. ^rr~' Sli^Oitl CI SCHVe: 

Ma se Questi sono i suoi pensamenti, 
se queste n i votazióiii che là locero 
bene spesso difendere anche da chi 
pòliticàtnente milita in un campo dif­
ferente dal suo, non sì può fare a 

_. . . _ _ „ . „ meno dì notare come, sebbene Ella 
1. Relazione annuale dellLpperato J sia. preposto alla pubblica istruzione, 

„le,pratiche,cattoliche dominano troppo 
jjìlélle.scuole. 

Comizio daiujnovembre 1879,a>30 
ir-,fti.;;H.Cf • • • 

e;l* inaugurazione ebbe luogo con mu-.;;̂ y.nQn abbìiimo npenv, «.p'̂ ^e Ìo spetta' 
siche, spari, luminarie, fuochi d'arti- ^ ^ assicurato » ed il Cri''pi«o yt 

concorso, di giunte. Equipaggi elegan 
e supprb^i:^ Corsa d«i PuSuun in due 
prove, divisi per biUtene. 

Nella prima prWifèi \iti, gara^tt'cronor-

Bennhò sia quasi una setlimtinfi che 
a 
;y,a 

iScio e con nna^^jccad^^miii leaeraria^tiiv^-^onfìe^ velercomelfureiVa.!^^^^^ 
^^^^à:;:pìii,nè meno, Nu,m,erosi,gjoyinotU^ velerà.pfflffìenS^liW^vg'̂ aH^C^^^^^ n.pfrn .in .nirnnrt. 
f^siperanze,4eUa,Patria,accorse^^^^^ essa va nddfnttura a vaporerà t t i t t r ^ lo^^^gfioSS^^ 

dintorni a rendere animatErlà^*festa,,,,,^aporR; peccato però che abbia tntti Um, altezzri:57; cóttìlfS | i r f ilfm: 
Rimostrando anco un,i voita:,;Vtìro4l...;|frrubinptti aperti, e con tnnti scappa-
air del poeta che la vista dei graniC.n^gntinon vorrei.,.,.... finirò un'altra 
monumenti a egregie cose il forte a- volta. Arve» 

untino acce)ido?io:Nè i.poeU 
aiir appello:; irnpazienti di sfogare ,̂ in 
aìtìssimi versvla^^ìéna del seritirhétito 
e la robustezza dèi pensieri. Giova 
Sperare che come r Alfieri fece del 

. i l ^ . A 

0̂ <?i bellissimo te,tipo. Grati conrj,, ^-^ Discussione del bilancio prevfln-4.^£m^^^ ragioni delta baracca mu-
" tivo 1881. 1 fìiclpàle' le impongono questi riguardi 

3° Approvazione, del programma da i ai preti T 
presentarsi alla sanzione del Rr Minir^Jp Le,,male lingue lo vogliono soste'-'*' 
stérb dì aancolturài'nndustria, e com-?| nere : per me,, francamente, non lo 

.voglio •ricreder e. 

6 05. 

mercioypeFùtì'Concorso di màcchine 
agrarie nell'anno 1882; 

41° Proposta di innalzare una peti 
Ediè;per questo che giro a Lei per 

Oggi una istanza di un padre di fa-
2° Ecolei^Ji Lega Edoardo 4 anni,?^. jp^^j^^^^^^ j. ^ ^ j ^ ĵ jj^j-^ ^- ^^ siipere che nelle 

3^ Profeta, di AnLonmi Domenico, P^"9^."% Kcyole comunali femminili ìu Selciato 

B»5ntt|»|if^*^*Tl^ g^cnrr, ,el)JjQ̂ ^̂  
nella saia della Corte d'Assise'irsag-
gio finale dei hnmbim df>lr Asilo in­
fantile, che ofFri::OccasiKne di apprez­
zare,!'opera intelliffenie della maestra 

s 

suo ordine,.dLPmerp, faccia il parroco Augusta Da Ponte, la^qualeli^oadiu-
.reverendo della sua :, accad|rn]a , na^^^v^ dall jssistente Ang^ : Nordto, 

imô îV oresidpntéS^Ei adempiei*e«!.mirabilmente il suo • r l iòmini in sé medesimoMl presidente.vs^! 
^•^P. -•>. . • | ^ " \ ^ . ' ; . ' / ; - _ : - . .,K 1 - ' • ^ f^'f, mandato. 

continui a tenerne levadnnanzesolen-.,. ,^ ^̂  3 corr, vi fu una dimostrazione 
ni, chiudendone?^! battenti solo rnel QQ^ fuochi e musiche per festeggiare 
mese di maaaio onde U sottoposto lot .̂̂ ^^l4maugurazione fatta a Milano del 
cale non offra alle volte delle concor-.imonumento aijcaduti di; Mentanai 

' . . 

renzìe imprevedu te . Son tanto, granali ^ ̂ ' - . ^ ' ^ f ? ^ ' * ? d e U m n c o Signoressa , 
^! T .i^ .-W^j^ :, , •••'•^:^:-^'i}^iisM^ Trev iso della linea Bel luno 

{^ àccidentig:^uttoi;è:po3sibile|a^AU d a l o " d U « di l i re 98,000 fU^Helibr l i s i m p ^ 
J sito m ^ a ^ tutto, lo.ripét'eronoi# tutti r ^ i r ^ S l l n b K d defSS.QO - ' ^f'm^^ 

1° Nomina del Vice-Presidente in 
sostituzione., deil-uscente., di, carica .si-

: :- .--LVTTI-C-. '( .>,-V-': '1 '-;T ^ ' ^ Ì 

fu assunta la vigilanza dell* Arma dei 
Carabinieri e per gli altri idue dalle 

reviso della linea Belluno-Trevisosul S ! ^ '^arso^^n^ri o^it l^bbon^òu^a i S^or^^Selte c a # Alessandro. 
.^^^^.. .,a-,rWe 98,000 ftì^^^^dMtì^r-d^Zj^^^ Se neli'4ndicàtà giornata 

So del' 25.90 per cento, pertusti^tivo i.Sji'^-'^^ll^-ii^ "^fg^^ -
^ t t u o n v ^ i i stessi accademi^fsiWPMl^cìòè péraire:,72,597.99,.al^^^^^^ ^gneono coadiuMf ^alle SfE^die mu-

• SitVino: ed io convengo con loro, anzì̂ fW^gret*^!. 
:?!^1£?f^^':Ìit„„.«.ìi;h5 „.„ ,,: J. :,uJ' Piovene,,^Jtiovedii.scorso, sopra 

a,,:proteggere gli uccelli, m-
4 anni, baio, alt:"1.63, m. 6-47. ':^fcséttivor^eUJioteresse deiragricoÌtura;Ìdel 

Nella secohdaprd^it in gara senza^p 5.** EsàiBliìéll^ Statuto della Società] perderetSo^^^ tempofeilfe^^^Uieve in 
"^^^^Si^"'^^^!]^!}!^ ^ L'Ifalia affWcola e oonseguer i rmpj AÀfe MaVi^ , t r f f lp Ìu^^ e si­

mili cacofonie. 
Vuole, signor Assessore, togliere 

r inconveniente,in^nome dei suoivprìn-
C* PV, ? 

Sarebbe W atto di v^a^'èoìr^za. 
Per me non mi resta che riverirla. 

Suo dev.mo 
M. R. 

. "Ill^iffe^^^^-^'Una gua?4ia\^da-
ziarià l 'altra sera come di metodo 
rincasàvà'iii'Via ConcariOlà. 

Facendo le scale scivolava acciden-

_ Exler, 2** Gioconda, S'* Profeta, , „ 
I -••-.• ve4-*',?tó/- • ,̂ -H'i-fi-!,•?.(«;«*&-,/ .iv:.f.i--;>ii?ì(i)i.tìj,j;y('hepazioni ; 
n corsa speciale per la Bandtem \ -:r-^ ' . , , , 

d 'or^1WÌr^i«Ìo, : f i?^ ' l t f ff igfà da ^.^ Jfeflipa di 4 Menibri del J ^ -
Z<efown di Rossi Giuseppe. |,sigli„o,,di^lj.ir 

' '^ Col pĵ im,o ; dei:,.cgrrent^^^furon 
e in attività le disoosizioni mm!-:!i,.î :̂ -'ÀV^UU t̂:ij;:̂  Pf^^^.4^l"''>S.>f "'̂ P̂ ?̂ ^̂ ^̂ ^̂  Niccoli proriHgegifier 

stenali sul servizio cumulativo di sor-::te^i.i -ev-'i. Â̂ .̂ .̂ î'̂ ^ . m °'•̂  
;>^eglianzrdéllà città, che :fa;:Mi;VÌsà in^ P*^^'°». ̂ ette cav. Alessandro, Treves 
tre scompartimenti, pei;jino ;bar. Giuseppe; 

?i-Wiisf; 

per me d'impossibile non vi ha che . " " y ® . , . . . „ • j - o L.-
.̂ î aw , 1 . • r • l ' i n v i t o dei s indaci di P i o v e n e e di Schio , g i r cosa sola, l'unica fbrse,.eji è •A:^•mmi^'fr^•.: 

non Inter-
venisse alla riunione almeno un terzo 

gono coaaiuvaiie aaiie guardie mu- dei compouenti il Comizio, essa sì ri- rtalmente, e riportava c^uindi una fe-
"'^'P?'' ' . Ij q'utli, corcohcorso dei Oa- tg^j.^ rimessa al successivo Giovedì 25 ] rita graviìsima alla testa, per la qual 
rabinieri^^^curano. il buon ordine aUo,̂ :"'̂ ^̂ -̂ T"̂ ^̂ ^̂ ^̂  sm^i S„ . ° .i^^iiym^m^:^^^r:.y:.'^,.^^ 

' ""ovembre stesso. 
NB. 1 Membri :déila Direzione che 

arrivo ed alla partenza 4ei^ treni aliai 
Stazione e nelle sue adiacenze. I V r convennero i rappresentanti di parec-

É
niella di lavar^la testa allVasinoi^int^l^p^ltì^f^^Ua valle, 1'on. Toàldi, Cdinel^^^^lIlrMfflcifiÒ^offeTsf sigiiSri : 

r^itià^che cisiii^ràeSàtópr di Schio, il signpj:'iJ3.lementi, ai m.embri della Deputazione VenetaffiCeller proi: Antonio, presidente "(Mì-
«d ir sapone. J ^ ? P : ^ ^ - : ^ ^ f e ' l ^ L ^ ? ^ ^ * ° ^ dbtt. N. Luigi, segretario, Ban-

Cezza dott. D à PSoVe ntaquàttro^^ per 
i?. convenienza* di costruire^uha ferrovìa 

W'̂ ^novembre, economica, che leeando.si, alla linea 

lovedi 25 ^ nta gravissima alla testa, per la quale 
fu liraspprtato al civicov^Ospitale. 

Sian^p dolenti dì: annunziare, che la 
povera guardia versr^m^'p^nìàlo'di 
vita. 

C a v a l l o s c a p i t a t o , r^ AfteatrO 
Concordi il cavallo di un vetturale si 

••as^*.p±Vfe:ira'i 
,^llsig. Leonardo^iZabai, rappre^Mngelp, Colpi^^'%tt.^,^Pas(iuaie, | e | t e | poneva all'improvviso a correre.;sfrie-

Non è molto eh' io finivo una naia 
'• «oî risp^gndenza colle ,0 ro le : « Dopo 

«^vedono 4P'4'^elle beh I "̂  ~" " 
questa frase dispiacque 

Vicenza-Thiene-Schio, si dirigesse per 
Piovene, dove furono eretti grandiosi 
filatói aél^tahificioRoSsi;^ è'poi^ giù 

natamente,ié;ipoco, mancò non inye-

•i-.-«!!*il-j:ir«^ 

fcad un certo giova 
S del Municipio, voleva subito .s 

^̂ , chiedermi 

sentante^,dei,,Segretai^i'^;1c^ del-^'-Giuseppe. 
EOlll-*^ ^?I^S^aM,^É.^fiEl|j..ilXyi4,^^^ BaccltigUoMi© e | stisse una donni'èhe passava per di 
tuttHjivvcoUesrni cne non hanno ancora 'qÈ|î !̂i-.a. _̂ '̂ i%iiŝiié«̂ ì̂̂ î  x- , , • . . . . . • . . • • , - , . / - , . » ,,'ìKbv(!.v;^v'--'*''->''>'^«'v>^ii'r.-'-'''^-^^^«^^^^^ ^•^'^•^>i"f'"^'^m^?'f'-
aderito alle idlt^^vì^lt^'^nil^tlong^esstff * ^ « « « * ^ ^ « " « » » - " ^«* S!f "° di là, e;̂ la quale^fece grave fatica a scan-

ecitamente, martedì 23 novembre 1880 nella sede j sare la disgràzia. 
che per del comitato presso l'ufficio del Con-3 Una guardia municipale dichiarala 

da udme 
^r7u'~7'""¥^^ Credito vènOT;^w^tffrnr'inaiVo '̂iisr^^ mrem 
nouo cne tacendosi sig.^^rahcestjoKossi, ngUo^ei senatore.: Vdì;̂ JV viehrhomìnàtO;Ìl::senatbrf^^ 

* zione dello scolo serviente a condotto 

.t^^jissa-ìfl.i 

A': 

••• tacquòiOra p 
giovanott 
diel'Munic 

•^..^ìffi^-t^J^fij^^tl'^flÒnJ 

' # ! • j'-«*'^-^^' >, .-iî M'̂  minare, un Comitatoproraotore, risero- i, 
ero, mi dica un pò quel ; y^ta ogni discussione sulla pane tee-1-

0 — se è sempre paladino i nica e sulla parte finanziaria. I; z a ; :— In seguii 
3ipio:^f^s;:Per quale motivo' La discussione fa breve, perchè tutti yuta dal Retto 

CRONACA 
X e i c g v a i u m a d i cQUdo&llan „ „ . .^^ 
;.:^v In seguito a partecipazione a - » f e * ^ i^ooraio,aoou. 

ago 
iiisolèntl^afì^hé"eoHtfo^"la ; ^ | ! i ^ a. 

l i a v o v i a l fluBUo AcUse...^- Nel 
' • ' f f l j -

i delle acque dell altipiano di Pollama 
e Comprensorio Ketratto Monselice » S giorno di ìunedì 22 novembre corr. 

,.v,omologato, d Prefettura con decre-jì ne la, residenza di questa Prefettura si 
' : . - ' - .>:. i , 

re commiKÌkMorpurgo ' P^'^zzo di perizià^^L. 216000. S del lavox 
- i - h . ' i'— •\-^,- •V^^-^^ .^^^H.O.^^ ' - • Wi^^-,'.'i:.>^. J-!.^.l^.^ • ^ - ^i^iJii'vJ:'^ 

mall*appal.^ci,per:Ug;delibera 
oro di nyestimentÒ deili'sciài^pa 

l ^ ^ f f i d ì c e del Bacc;i?5fZiòHe: '̂N. 36 " dote? disse tra sé il marchese; ma non vi (Ìit|iacesse poco fa e se mv^lf'maròtie^'volfè^^ 
'''"'rtrrr— — — — ' • •• i i .._.. iiiiii i quésto' ragazzO>.è:.m;lno provinciale dii#?oletl''ancòfa''''^^ pagni, che^il,signoc,d'Anguilhem,yiene f 

carpa 

' I Stia còmé'un niìVitìriWHo; -»,:, Esso sarà 
i"icpP ed.^i:à delio s^ìrìtdf'fdudéant' 

H'^eUói4qhe:,9rede,ya!||Ì^Ebbene, sog- fate,,seIlareg.M^rl^orough. fa Parigi, mi si,sci:i^?%p,er ra^c^gUerìà | &ene ^^^^ 
^'giunse, ad alta voce,, ve mezzo.di ac-^ —AITè mia, mia caro cavaliere, disse uoa eredità della miseria di un minò-1 — Amen -^ disse Cretto — cava-

comodare tutto ciò: mi resta in scu- ^'ilsmarchese, non ve ne voglio togliere ne e cinquecento mille lire. Hiere, eccovi eh stivali. ' 
^ dena un cavallo che abbiamo lasciato la gloria. Bosco-gOntile, gridò pòi ad ] — Peste I — gridarono|i|giovanotti | Ruggero: passòsscol calzolaio in un 
I da parte, visto che 4,molto difficile a.ituno de' suoi valletti, sellate Mailbo- |,,in coro..— riceveterie .i®̂ ^̂  
^ frenarla:,,.yoi pronderetetii;:, niio,,ed, io'M^ I plimenti sinceri..., 1 ,jSr Ébbene/signoru^^ 

Poî  rìvolgendosFverso gli*^^m 

imontetò Marlborougb.v.D'altra parte,! 11 valletto andò versoi,la scuderia r T- Credetemi, signor cavaliere, —! cnese guardandogli dietro •:% conve-
' ""• *" " *" " ' "" ""- -̂  do l'occhiO; e mostrando la ' disse uno dei giovanir^signori con|ni te che questo ragazzo noti è mica \ VOI \% sapete, o signori — aggiunse stnzzand) 

ici,1 ridendo il marchese; ho ::da prendermii lingua ai suoi camer''ata, ciò che''signi-:t-quel|a;,.improvvisa famigliarità chef cattivo.per e^ser; un provinciale, e che 
; i:P^^Sd^no,Je^^[)ersone distinte - . f eM^JI^mgSa^^P .^^^^^ quello che,cre-

\ coraggiosamente un poVdi breccia aU dessimo da principio. 
siete gruzzolo prima di riportarlo in prò-a -Cinque mintiti poi Ruggero usci dal 
òaÌZffeinGÌ^;;.nol,;:yi:'m Còme si i^.\ gabinettòi'calzatpiliiafmodo é'^osi'foi^ 

òccorrereb-,|: : ̂  Ah, pt^'d*»! -é^iyMitm'i'— g"dòLgito(ii sproni da fa|i|i,remare^uolun-
SQpratx^tto', il,marchese di Cretto « credete adi} quo ,aU»"o cavallo che npn fosse Mal-

I Herbignj, esso è diventato maestro ^ borough. Giunto alla scalinata "uno 
,^...,: . , ^ j passare airaioergo e pren-1 in questa materia : siv;.è diggià:; man- | dei palafrenieri; gli consegnò u^óscu-

mancava di'dignità. | marchese. |derne, rTs'p̂  ^ giato,4ué:ZÌi::e una>zia. 
Noi siamo, cavaliere, ^uU6raosse| Questi si ingaiìnò; sv̂ l senso della i —- Ove alloggiale^, | ;.:.^';Suy,via — disse,,iyì^.4jtro — chi 

per San Germano,, disse il marchese. ^ frase ed avvicinandosi a Ruggero: , | — In via Sunt'Ouorato, g è il fortunato defunto^effe lascia a-
ssftte libero da auari per oggvV ^e-t -r-woi state a cavallo, non everoTi —No, andrebbe troppo per e lun-S aunqne un milione e mezzo T 

. Ramoscello-d oro, grido- vad un ì ---• Il signorifevisconte di Bouzenois, ighe. i Slete libero e la nostra compagnia non | gli chiese a-bassa voce 
.0^1 dispiaccia, nÒv''avfemoiVssai piacere| — Un pochino, signor mareheséYl alti'ò valVetlo, cercate"'d^r mio calzo»| mio cugine»̂  — disse .Ruggero. 
d*eBsere,onorati dulia vostra, IvmM nof^^..B'pfe|^ua!np*;f^sfl,Jg,0ve^|laio,^ quì^j^nj |nque | _ _ ^ 

:̂W,w:4̂ .,.JJ'a, disse Ruggero, mi sembra o & lonore di dirvi che voi monterete il i| o sei paia di stivali da cavalcare, an-1 liere, tocchiamo su 
•Mguori che voi partiate a cavallo? | vostro solito cavallo e che io, se vo-

— Si, comprendo, disSe il marchese, fHete permettermelo, monterò Marlbo-
© vói siete venut(j:Ìin!''carrozza od in | rough. 
,portantina, di modo''che non avete | — Ah I ah ly fece'l'^^rchese guar­

ii cavalcatura. I dando Ruggero con meraviglia. 
M- Ho \\ mio cavallo ali albergo, | ..̂ ^̂ K.Che cosa volete^? disse Ruggero, gdâ  giovanotti a 

disse sorridendo' Rùggertìj-ma vi devo f io signori, sohotun'p'olfolm^ 

h-

Iti questo caso, mio caro caya-
., tocchiamo su -̂* disse un altro 

date! | — giacché siamo un po 'pare l i d-Vlla 
il valletto'usev. | mano sinistra'.sono io ;ché5ha%apita 

fe:.;^^Ora,,,Jmip oa»:o^.?ay^liere^,convie-1 la.sua .ulURjaarri^pte a quel,̂ 9ai;:«,yi-
ne che almeno., sappiate dove vi..si ,̂  sconte. 
conduce. Andiamo a fare una partita 

mio povero Cristoforo 'iri;:i;;:lorocom-| ma sono moli;o fermo in sella: quindi | quésto rapporto, voiUOfUscìeretepbr^^ 
pagnia. Jnoiì .ai inquietate per mete,^i|,::i;ramiaii tandovi i vostri railioriì,. perchè biso-

— Come ha'̂ '̂deHp |̂:̂ lì;£^ggjl|?za pef |spqi | l^ "on vi dispiace aij^sp più che!gua che sappia!^,, o signori, continuò 

La vostra eredita valeva la mia ? 
Sari GèmanòTVfedèlef " Ruggerofscuòtendogli la 

meraviglia, poiché prò-1 mano. 
-^ Via, via, mica male — disse il 

marchese -^ che cosa ne dici, Trè-
vìlle? 

— ÌO-̂ — rispose quest'ultimoÌÌTÌÌio 
dico che il; sigilli:.^|y|iU^r^n4!^4"ff"'-
Ihem sbugiarderà il'pr^ « Be-

discip, 

sui loro cavalli e Bosco-gentile con-
dusse Malborough. 

Era^^'UPlèllis^imò'baió-bru^^ 
* '̂̂ HÙtK ,̂..qiuleggiante,, coU,̂ . narici di 
fuoco, gli occhi sanguigni Jiè sulle cui 
gambe, sottili le vene si incrociavanu 
come una reticella. Ruggero lo guardò 
da amatore :;e'capì ch1i'''àvéva divianzi 
"•̂  ,,J^^0M]oH.Ì^gfl^^ dî ^Muj, ,:qyindi 
non trascurò nessuna dylle precauzioni 
richieste in simili casi : separo il fi­
lettò dalla briglia, raccòlse He redini, 
si impiantò sulle aiaire, poi, quando 
si senti bene in sella, te' seano a-

osco-gentile di lasciarlo libero. 

(ContinitaJ. 

-,.' l l L 
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'frontale n spstìtuziòno dì Paséagìione 
rovinato lungo l'argine siaistro d'A-
,aige nella località linea superiore di 
Cavarzéré in Comune di Oavarzeró. 

Il capitolato, il riassunto di perizia 
^ a base d'asta, i tipi e la relazione 
Megli oggetti co|tituenti l'appalto sono 
ostensibili dalle ore 10 ant. alle ore 3 
pom. riell'ufflcio della^^grefettura. 

E dobbiamo aggiungere pòTlhe la ^ zìone f l^fflW^^fii nel gennaio 1845 
chiamato ad insegnare in qualità di 
professore ordinario la iReometria de 
scrittiva nell'Uniyersitàj;^] Padova; 
insegnamento che abbandonò pòi nel 
1867 per assumere quello di Geome­
tria analittica e di Àlgebra comple­
mentare. 

Le pubblicazioni del Bellavitis som­
mano a circa duecentoiJ^ e vertono 

La gara verrà aperta sul dato della 
perizia 12 marzo a. e. approvata di 
X. 19>676. 

Il lavoro dovrà essere compiuto en­
tro giorni novanta continui dal di 
della consegna sottó^^e cqmpainatorie 
in caso di ritardo portate dal Ca­
pitolato. 

Ciovio d ' A s s i s e . — Ieri comin­
ciò la sessione delle nostre Assise. , 

proiiìedevu il eavv uff. Rìdolfi. 
Era^imfitiWrtft'tq'Gahbot.otto Àn-

;gfilo del chmine df mlsonn Scrittura 
privata per avore ne! giuirno o lu^ltb 
4878 alterate in |.ìù le cifre di stima n|a^ii^|i d i «•..,S.,,-^,Il. diario di 
eaevvenziono m mi b'glietvo del Monte pubblica %cnrezza continua,a manta-

esecuzione fu eccellente è che Monti 
e Fabri interpretarono alla perfezionò 
le due difficili parti, dividendo col-
l'autore le cinque o sei chiamate al 
proscenio. ' 

— Stassera la serata di Bolli-Blanes. 
Qu' on ne V ouhlie pas, 

Vuneràiì, — Dilli Tezze la 5aU|non solo sulla matematica pròpriamen-
ma del senatore Bellavitis verrà t r a - i te, detta, ma altresì sulla aiosofla, sulle 
r. ««*.«•„ « t»n-j««n *««««M«,« nrnaaimn i scionze socìall, sulla.meccanlca, sulla sportata a Padova mercoledì prossimo. | j j , . ^ ^ ^ ^ ^^i^^ fisica; sulP astronomia, 

Il consiglio accademico dell*tJniver-1 s^,i|- chìfiriiiiEt'^^nrminerltlìa, sulla 
sita gli apparecchia funerali degni |niólò|ia, sulla éédlogia, sulla micro-
di lui. 1 biologìa, sulla meteorologia, sulla geo-

S m a n ^ r i m o i i t o . - Una donna 1 ̂ ^sm, sulle a r a , p | | ^ 
|graua e sulla letteratura. 

''iFbiogràfo enumera quindi le prin-partendo da Borgo Schiavin e percor 
» ^ o ^ « ^^e Pegio, S. Le(mar | (Kjp |cipàl iop^ré di quésta ve^aiUustr^^^^ 
ai Fatebenefratelli, smarrì undlindro Ideila scienza. 
(saponetta.) 

CHi In avpsse rlWvéhUto e dèside-
rasse. di restituirlo alla proprietaria 
non ha che a portarlo al nostro uffi­
cio nvf! ricfiverà la mancia ,di^ lire 5. 

T^'';'^'.?--'::"]''fÌ^'V"-l'T''^.''''^ '-<ir'^''^i-'r'''"^'^|*^.-''^;'"t'"'';' ^ -^ . . ' ^^ I I^ - I^L 

Corriere 
r.î  h l-i'l-

mm- S8r 

-^ Le trattative per conclùdere una 
convenzione coU'Austrìa relativament« 
alla pesca nell 'Adriatico, sonoral len-
tate per difficoltà nuovamente insorte. 

— il sig. Besprez, già ambasciatore 
di Francia pressosii iValTcano, tornerà 
in Roma verso la metà del corrente 
mese. Ciò per aderire alle istanze dei 
clericali. 

-rU Consiglio provincialej,^! Avel­
lino ha inaugurato la: sua sessione e-
leggendo ad unanimità presidente l'o­
norevole Mancini , vice-presidente !il 
senatore Bega e segretario il mar­
chese D e l Balzo, 

— SiCÌè>4rìunito a Montecitorio il 
comitato per soccorsi aì:;danrìèggiàtì 
dalla inoff(Ìazione di Reggio-Calabria. 

-Il- comitato 
in tutti î̂ ^mo 

VIENNA, 3. — Mandano da Londfk 
alla Cortìspàndenta pone tc t f l f i il g a ­
binetto diresse al ministro d' Inghi l ­
terra in Atene una Nota ove racco­
mandasi alia Grecia la pjizienza per 
ora, promettendole l'app'O^gio dell ' In­
ghilterra in avvenire. 

.•• ' •• 

P. F . ERIZZO, Direttore, 
ANTONio'SteANi, Gerente reaponi. 

nserzìoni a Payamsnìo 
•.v^T 

AI OiliTORl 
- r" , I 

; ;«t ; i i 

cendòfiappeJlj 
M ò r p i locali,"Cam^^/ìyiiCommercio^eGf!. pRvHS"t( ì ' ' ' c i i tSo e 

<i^^^^ì\rp;r- .-:^ V 
rVotiieie, i n t e r n e 

Il ministro Magliani ordinò misure 

amento nepiativo. 
energiche per combatterei danni prò-
vocati dal contegno della Banca Na-
zio,naie,„di,„fi:pnte ailLabolizipne del 

mpauriti pel freddo e | corso forzoso. 

"̂ Ir governatore di Gtliaia fa pren­
dere alcune misure di tsorveslianza 

Padova, 5 noiiMhre 188t. 
Il sig. Consolìni Giovanni, aià,ma«-

alla msìKne basili«» 
d;('rfi pro-

rp lezioni 
ill'i^-bbinpi'sizione, 

coma lo e pure suo iì'A\o pel Pmno-
force. 

Abitaaoìn.viaS, Xoonttrdo,: n^:i470a 9l 
^ V - | . 

.1^ 

-^i4\fi--i\ 

ladri e gli stessi que-
j j , r^ , ,_ , .^^,^.^; 

^^^^;'.'r!,:'^.,. ,^.^J',n^-,VV 

relalivamente^. all'anniv.ersniio delllia-
surrezione polacca del ,1830 La poli-, 

; zià;jii | |Lemberg ha^r^chiesto che gli 

' l f r f » l * 1 % H 1 f J w r ; f V l l ^ • 5 l ^ ^ * * « • ^ * ' * ' ' • " • - ' " < * * * i i 4 ' J y * " ' ' * ^ " ' • ' * ' 

n 
1 1 - 1 

'•\.--" , ^ - . . ' . - • ^ , ^ . 
' • : i 

1'/.-^"- -Sfl-Ì-

sentati da altio b'glìptto,'im propr 0:f:,,p^gijjo rimanere chiusi nelle loro Perp leknl ibve ferrovie da ce-^^eifinn «n^, -,,,• 
pijanze;? ,Inve^C),4\3rdinan^^ ! struirsi nel prossimo quinquennio Bac- ^ " ° . ^ !^" ^ " ^ 

Sedeva all 'accula il « o s t i t u t g ^ ^ o - - tffi-rìcdtìi^che a b b i a n o s t M e c h e lqro.J carini promise che t ì i t tS^ i .mater ia l i ^ " " ' ' ' ' ^ ' ' ^^ ^ "^ ' ' " ''''''''''• 

I u 
vantaggio discdrd>K 4 a p ro - .UJ,S!<^!.^: 

eurawre,d^l r^,si^ao|^^^^ aborri^PilW^SM-dllli^ ^'S^ 1 ó c c o r r ^ " " ^ r a n n o - a ; i q u i s t a t M f ^ '^ " ' ' ' ' ' " '^'^ ^^• 
.dif^sa4'à^y.,,Palazzi. r^^,^^ I U l i P t v r o m i s n S * d b S ^ ^ ^ ' '^ 9Mmm^M\^Jim^ 

" ^ ^ J germanica per ;ilproQ;ramma; idi so-
. I • - | . n ' . " ' . - . • ! ' 

™..,,̂ ^ .̂.̂ ,M.u: ^̂1 rî ^̂ ^̂ ^̂ r j'-ivi-, K: W^ì^mo ufadaie chè'vorrebbe attuare. 
^ T e l e g r a f a n y p « n ^ ò od. Milano 1.1^.-^^^ cosi foHé, i ihe Bì-

che nella sua reUzione sulla riforma ;;>g^|^^ 

all'AllierEo e:Trat'orla UDII. Stallo 
ALWETICA OSTERÀ KUO?A 

giurati ritennero.iM^ giudicabile , 
ai merAìaAaammiéwme 

,„=„,,„.,., - , In ogni modo constatiamo la cosa, j= scorti . 
colpevole di entrambii^^a-reati e g l i e ne esterniamo la nostra conten- ^ 

isaccordarono le at tenuanti . te7za 

\'X";l\''^l--

in Via S. Lucia 
-1 I •: ^ i ^ ' ^ i ^ 

In base al quale verdetto la Corte t l i i a A 1 d ì . -— Xv J l ^ t ^ ^ chiac-
lo conî annava.̂ |._ fl^^^ dLi r̂ t̂ilû .,.̂  kchìerone inesauribile. 

tsione. ; I Uno diceva di lui con ammirazione: 
Quést'oggi|sfsvolgo^U,,processò^p^ _ Come^pr l a con fticilità! 

qiceslio contro Arcangelo Zaràmellà;^^;!;: „ Suvv ia rdunaue l — replicò la 
' imputato è difeso dall'avv. Ales-^|%;gnora Q . . . : ^ dite piut tosto:•«Come 

•Sandro Marin. | ; tace difacilmente I» 

elettorale, ZanardelU destinerebbe un 
capitolo per combattere il suifragio^ 
universale. 

-.smra^ 
retto ad abbandonare iil 

_ 1 ' • . 

••'• 

portafoglio d è i commercio. , 

. - | . , 

&k- ' 

:/f 

"^'^^^'^ftiìSrlbàldi. Ì:':Ì^I •^••'>M-^^c^-'^?i-^M :4ì^'^.-i-^\-.p-^,?-; !'fl-^ÈÌl-i-' 

, s i , Caracciolo"Indrebbe prefetto a 
Udine, Winsp^ar^ a Forlì,! ^Reìclin a 
Siena, Bruzzi a Macerata. 

-^ Grimaldi combatterebbe il prò 
getto^peLcorso forzoso.. 

r ' iV , . ' ^ . : ! -.•if'V^^^t.^i-^ 

rimots 

La squisitézza dei cibi la Scélta 
à dei vini, la modicità dèi 

prézzij fa spèràr'e ' al ri u o v o ' c o n ­
dut tore 'd ì vedérsi òriot'àtò 'dà via 
hùmeroso coricòfso. 2302 

-' 
-• r - ,-

^^^^^^^;^'i^^\^^t^: 

Il eoverno studia, d'accordo-col > prezzo Dulcigno ai Montenegrini; si 
j«j«jw'̂ fivÙ^:;i,W^i^vi;i;;v;;«j;n«„,,:„«: dichiarano mvece disposti a conse-icipio romano,alcunemodiacazioni,;.,v„„„„i« „n»A„^ .̂.;« ^ 5 ,.LJ;Ì - ',,; .̂n f KnarlOi ali Austria. 

munici 
al progetto di"^iisÌìàio. 

f'ignarl 
PARIGI 7. 

generalità'W'pbblico e l f o g n i sua »«Wei!^«iP^..«!«P!^.J*l|*^ 

.parte 11 torenzino de Medici non ha ^ « « « « 1 . - M à ^ f O - Femmina 2 
|Pp^ t^ ,^ ,«F^^"^«"^« ' ^'^ » ^^f OToriK,,-, Masiero Maria Angela 
%re ch'esso,, non aia una^^^tuRendp fi | : ;^Giulef^^KlTnrWlesriO ex mo-
ìavoro, novella prova deL;bello,,e^fbrta^^^naca Ereniita'nubile. —ftCùsìW^Oarlò 

%gégrib e dell'alta coltura''deU'egré%di Vincenzpl&mesì 2 giorni :,26.,,i^ 
j.L'enner Francesco fu.Carlo d'anni 43 | N o t i z i e e s t e r e 

Maril-r^enere che non va o va " ^ J ^ ^ ! ^ ^ j ^ ^ ^ ^ m e m b i i l l r Tribunale fifATENE 7. 

poco: le insuperaffill bellezze della coniugata. — Carraro«^Domenico fu ĵ ^®* *:^-*?ip 
forma in quel, genere lì nuoconpoer- .Antonio d'anni, 71. industriante, cori-4^®g"*''° ^^'^ 
sino.all'effetto arsolo in quei,puntiin .J,ugatp.-r^ Miozzo Vascon Maria An- :i suiti. 

[Agenzia Stefani/ 

RAGUSA 7..f%i<aii^albanesi dichia-
^mM^ ^he n o n ^ ^ ^ c e d ^ ^ ^a^^i^nessun^-^ ^.•-rf . r^ ' 

::^=^;^ 

PIAZZA CAVOUR, PADOVA 
l i i q u o p e p r e m i a l o e o n d i p l o -

Hna .numerosa r i u - j . 

gio nostro amico Salmini. 
•:v*;'iVvv 

l a i d ^ o n o r e . m e d a g l i e d^o ro 
a r s o u t o * 

sioheder Bilancia d e f culti eM^Sèpai'f . " " l | J ' ^""S ,g^J ' • ' l=<=?SKd? ,da 
zitìnè della chièsa dallo Statov ^ I f ' « * , ' ' r * " ? • «"-T-^T* " T " ' '"' 

4i'indirizzo di rispo:'rWWe.le,,Sfi9?WWn'ir,'^''?;'>'W''!,' <""»-

\i 

cui l'urto deUPpassionlsi.^estrinseca ^ o " \ ^ . ' ^ ^ ^ Esposti d'anni 70 cucitrice 
,...,.... ,.,,., .. ., 1 . j . ^ = t coniugata. — Gloria Anna fu Rinaldo in una scena piena di vita edrmoto, J P „ „ „ ; co „™c„i;„„„ «„K;I« Co^non •1 irtf j ' ;.u.«yt'.A;Hv^vvj;̂ ^ ,̂,.. DO casalinga nubile^^rrr^accon 

il pubblico dimentica la freddezza del-^Cinetto Giuseppa di Gaetano d'anni 
"ambiente e. batte le mani. #;32*:casalinga coniugata. 

Più fortunato di altri drammi sto-i Tutti di Padova^ 
rici,il X o r e n . S a : ( ^ a S S 1 f l q u e s t e ^ ^ ^ ^ ^ ^ AntcmiMlDomeni^d'armi 

> ,n...̂ a?.K=î :K..̂ i.v.;,ir.̂ ,:̂ :̂ >̂ .̂ ^̂ ^̂  , 21 soldato di fanteria celibe di Adria. 
scene né ha parecchie, .ed,; ha aVMto^^ ,Mormrì .u 
quindi 'parecchi appl^usi;^^.,.ratì:npgpiÌU^^^^ dì Salnfra. 

o: e certe bellezze che sono 

-v: ••.Mm' ! .̂̂ .P^f^Q 9!\® '̂̂ 'B^H^ delia,,6spcuziqne,|i 
—^ Finora in complesso furono chiusi formeranno 

in Francia, 384.conventi. : j deliberazioi 
- J ^ ^ S ^ a n c i a si s^no dimessi finov^^^^^^^''/f^^'^^ -^»^^-^* ^ ^ ^ ^ ^ » ,,.̂ ,,. ,,„,.,,,,,^,„,,,._,:,consenso della Camera fu. una viola-

ben 450 magistrati. Che.,ì,bella^f^{iu-^rizione della costituzione. 

•anno soggetto pr ncìpale della H-^^^^^^^^^ 
'^t^i^'r.^ X^\\^^7^^^^ e confettieri de Kegno. 
'azione della Camera i^istuttavia | hm- OCKM 

;=!^-'^;^>iji '?r:n^=iS^.^yr'^;iftìV'^t-. • M^-T- - l - IH ' l .J'-l-P-W ' n t - i l - l . ' , T 1 

- ' . • : . , ^ ^ . | ^ : " , , ^i 

•-'^<^M''^^-
- i-r?;!'-•^' 

-•-i!v^;^,. Spettacoli d'oggi 

razione. ^ L'indirizzo, soggiunse, che leserci to 
Feiice^^PySf per non subire i l ^ ^ à e v r H M i r i r e sotto "i t '^^^^^ 

? : ^ C a r c e r e cui fu condannato, si è reso4#°^P^®^«,>^ mandato di stabilire;fir-^^"^^^^ " 
i * 3 ^ , „ ^ . ^ _ , _ ^i^i^h' ?^ |̂ nuovo,,,ordi,me di cose jielle pi:o^inci.e 

r aggiadicate alla Grecia. Il ministero ' 
|t'a,unxitOAei;;; promise di comunicare Hri- documenti ! 

CONTRO* Ì R EDDO 
e I L n i t t i c l i t à 

' ^ ' ^ ^ • " i 

™;r«sm* 

latitante. 
. hdL ,Marseillaise pubblica IÌÌÌVÌI-U.UDV: n 

J • • ' • • • • ^ . . • j i ^ ; ' " • ' •• ^ " - . • I I . . " , - - . . . , - . . . . . , - . . ; , . , , , . , , p 

f quattro^ comitati di Belleville che,-e- d i p l o m a t i c i ^ ^ il ministèro t ra t ta 

Fablirica Tappeti Sienza f ini 
1 ' : . 1 

i3.|r-3.i;, " - I I . - • ^i\:;^l=ì^Lym4'^<^y"^^: 

: - . I l . - . . • .. 

ven gioielli o son passate inosservate, _^ „ . , - .. , . , . „ . . . 
0 han seccato, come ad esempio quelle \ TEATRO'(fiRIBAÉDl^S-^Xa dram J:^prtano!,il.fyat m nome del popolorf l «Stero per un.^prestUo. di :,cento 
scene bellissime in cui si rivela cosi|:matica compagnia diretta dal cav. ;; a non costituirsi in carcere, | , uTr'^^Kmo n:m-mi':i: „„iì^ #. 

verameriteJl,(^uicc(ar^m: Ì^^° !^^ J ^ t t P ^ ^ ^ • , . . . . . . . ^ . . ^ . , . . . , . 
„„„..« rm|Lo aio Paolo-^ Lo sciopero deA fabbri per intero il progetto di Laoroix. 

. ^mm^w^;m.(^^io l _ Adelcìn^iiìXo ^y^Bon Desi-^-
Scettico consiglier di t e m p | r a t e | devio disperato per eccesso di buon | 
Tirannidi. 1 CMO.re — Ore .8 . | ,^, . . - , , 

V E N E Z I A 
' |. : 

'fm->Ais^m:^'''ivv'..:t-
,-..̂ , .,.^. . ..,..,,._,.-",*.= .• , . , J ì ^ & ; ; M I t j A N O 8 . — G a r i b a l d i c o l l a f a -
,̂11 municipio di ^^^,^^ovò^^^-^^^,^.^^,i^^^ stamirìtaim^IWccìr 

'• ^ |;trenq,:ardinar,io:tper.,.Genova,, sempre 
l accliimatìssimo. 

S P E C I A O T i f ^ ^^^m-
CONTRO m-mEDDO Em UMIDO 

ì. 

Tappeti e .nettapiedi di ogni dimen-
Siene e torma, per citta e campagna, 
SI assume qualsiasi fornitura. 

'̂ '̂feŵ ì̂ hrirvìì nn»« q ",-~r.^^-"-.r7",-. 7- ^ Q'. B.. ìMì lun ì , ,l»aclova,,via Ere-
,a»™. • j , pii\ei.pri,mi,nove^pj.oces3o politico iniziato sabato che J mitani 3306 sotto gli uffici della So-
°*=«" mesi.^idi.auest'anno.. l'esportazione der--'«iff^;r^^^i^Mi^iiff^^^ &....̂ r% .̂4'̂  ^ ' j Mal riiVi'/iM/Ti*!!/! VÌTAr,vntìnÀ/ì/y ^*v-rt;..;.;, ,.̂ ,1̂ .̂̂ -̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ • A r:ao non i,„; autorc ueii ai tentato al palazzo ai •:; cieta Veneta. Izoo 

r se l Dizionario m^grapco ae- vini i t a l i an i ascese a e t to l i t r i l)58S,680;i!^:fLfvirnrt A'^ivR'-ro^^ i 

PIETROBURGO, 8. — Risulta d a l l 

me magnano. 

rianziarie colla B e l l a v i t ' i s c o n c e t S i u s t o , ma-iry:; ••••• ,̂ /;̂ .̂%.:-'f̂ .̂•i«-JB.,|Tm;̂ •*ì>!̂ ^̂^ „,|-.nanziaru .^**"v,v.;.*7 -,.,• X.-v^ •«, v^\. ;w, ' T coliivatori del a nos t raPiana , scrive r-««nfnrfl nnatino veneto di nobi iss marna im- , ^ . .• ^ , . i , , . . S mentale . 
maggioranza 

riassumersi tut to nelle par 
tagonisia: 

Schiavo. 
È

_ ./•ii'^^f'".-!:; • rt, 

il irontespizìo.-maiÌÉirchi'usolìbròi 
JSrwfo sta I f a S t 1 

' D ' W t a figura ftl^bietta„«he Btri^ poverita famig]ia,,mcqu,,,a,Jass«no i ^ ^ f ^ r l L ^ I . ' ^ ^ - " I ^ , ' ^ S à ^ ' i ^ i ! 
scia ai piedi del tiranno, lambendoli 
viglìaocàméntì?, stromerito delle sue 
voluttà e::deUe sue vendette-e.lobUC vendogli .permesso di farel^un corso . ^' ^'V"^: •l^'^'^^^' , • ,cpndt*u(?, 2QQ,turchi, a,,Medua,,.,,.,, 

^ vci.u gu p Ai» *»v, .„, _ ,. E ' ia'n['ima;;:tyoUa che questo, a c c a - ^ ' • - ' • " " • ' - - - ' . • , . ^•--^...•,.-^~-.^^^^:^^-^ 

Del reito-1̂ ^̂ ^̂  
aimini è una riabilitazione e può i 

:ola def prò-ì-fif/^^Scn^ion^COTi^emporanei d i re t to mentre nei primi nove mesi de! 1879|j>>o 
' ' ' ' i . d a f p r o ^ A. D^"Gubernatis' ' trovia- rieri aveva toccato che 6S2,08S"''Sttò^ '̂f:' PARIGI 8 — Notizia da Lisbona^ 

^rtìo la ^seguente biografìa tìèl prof: mnj^^L^aum^pto.^^Qdacatosi, ,eccede:;i^| recrci i^ 'una crisi mìnisteriare prò-" 
,BeIlavÌtÌS- '̂f . ^02??-~i4S^i^«^w-^i^'«^^^ -^ bàbilê "̂ ^ in ^'•'(iaiisriaSuf •"dìvef^f^e "Q-

v,.;̂ i.ft'i,«î !.iî '-o-.,̂ ,!̂ î hî i?̂ :̂ .fh \% JL^cspoii'KazKOUo d o l i ' u v a . 

-T^a^^*''aii*^^VPJ%iT\éa:e.*\1S'^tVLa*3t^-\Fi^'^^ 

^$i 

1.1 
lÈV r i i ^ f t l ' '^•ii^^1^^^J^tiì^'^^:-l;M.f?^ 

=̂ .= i'-,,^ ^ ; ? : ^ ^ ^ ^ 1 ^ . ; 

. ^ ^ ^ . . . .-^., i ,^w&s;;:. i iw>i:^ .;:: '^'[. i. i-

temàVfcó'vèrièto'^riiobilissinia nia im- ' 

ri­

parla-g DaLiatMsffibre^sQiiqipiiiricip^ 
If golarmente le lezbnj.,di .scherma, e 

Lo Standard dice i Sinfiastica, ,V;' ' . . ' 
Anche quest'anno lo Stabiliment» 

pro,y.vede .un. ordine speciàTè'pèi' la le-
^''l!^^dW,MlB.^' sigg,Jtydeciti, 

, 1 bambini e bambine continueranno 
come per lo passato le lezioni di gin­
nastica e di ballò'^rieUe ©l'è e. giorni 

i,y?n:'^7^t.'i';=Mi.- ; - i ' 

lirflnnn'^::f'r •""••'"•'̂ V^̂ ^̂ .̂ --̂ ^̂ ^̂  l suo^'^he d a W ^ s o o-r^avevài-^appreso le 
mmno quanto pm|lo^^>.yicinj.: e,lo ^.temaMol^a V a c ò , il figlio, l&mm 

serve 8 che malgrado la mnata do-1 di queste scìentifiohe discipline nelle , 
«Olezza del corpo ha Tanimo gagliar-1 quali sin dai primi anni notevolmente 
damMe virile ed inspirato ai p r in -1 »i segnalò. } 
c^pii'pì^ santi di libertà. ' " ' i e n t r a t o giovanissimo come aluRno ] 

^ Th I !• t -• • - -m* V ^ -. 
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È'vero? 
Mahliis;^ni dubbio c'è..^:é&U>:dubbio 

è grandé^^^rrioi non l ip t tS^sÓl levàr 

nv I >^J ' i - , . ^ . ^ i . . T . ' : 

poi al grado di cancellista ed m que- ; 
sto modestissimo stato, nel quale duro p _ 

N o t i z i e iBitèVue 

^l,.aff^rmti ichtì J*,qn, 2ianarcleUi.per 

"Il Daily News dice che Gortskakoff 
e gravemente ammalato. 

I democratici attacciieranno al C o n - | soliti. 
gre§so.la eiezione, di Garfield che di-^,i Lezjoni dl-s/cafinsT-rì^/c 
cono sia avvenuta con frode ed i n t i - l p e r le signorine 
midazioufl. 

II Daily re^eg^ra^/idic'elihe'la Porta 
ordinò :8 ;̂;DeryÌc,h 4L consegnare Dui-
cigno entro tre. jgìoì;nn/*Gpsclien,,,si 
oppose air accÓriiòd.'mento finanziario 
proposto dalla Porta e alla domanda 
di uria'5 commissione europea.'Il Siilta-

separate 
" • l ' . r ' - - l -

:^^-^i\i^ 

-.f" •'•^ffi- '^Itl^':^^^,. 

\à PREPOSITU 
• f - V l K ' ii^'^^'^^l-

DBLE'ISTITnTO ESPOSTI 

P i g o l i A ' .•«•'•^•"'' 1 1̂̂ -̂. ••l,^||•'y¥F'^^^i«•^V';il^. -i .:--'! '! 

||VGU e sc ru ta re nel le p a g i n e del la o 
storift.,Noì facciamo d^Ur'^crilica: e 
come cutica dobblam dire che il c^-f ^^•o.nétrica a 'cui impose ---.••-r • ^ i i - . - - ; i . r il nome di f Irà "darne comunicazione alla Giunta 
rattere di Lorcnzi)Wfii\^iJ^l%h4^^^^ |tltìi quindici, che fu a questo ^scqpo 
Salmini, è rieggitissimo, quantoquello | Neil' ottobre d ^ y 8 | | ^ J ^ n o . m ^ 
di Aies^anc^ro chi'f^^s^'^^stbritì^^mirite f mkMSS.MMi^'^''^?^^l^^'"'''''']^^ a i 
è 

Beuchà, ludica, clie J,a;!;^regina è 
pili vero, che l'anil^i^nte r ^ f é M l ^ ^ ^ ' ' ' ^ ?^^^ '^^ " ^ ' ^ ' ^ ^ f̂* f ristabilita, si, annunzia che probabiU qim« L. « i d i i i m e n i e « leueiia j v ' e g l r succedeva a U T u r a z z a ' / ' ' e l e t t o | ,,,,,, *- ,,...,>,...,,:.,.,•..,.,,,_,,.-X^^...^. „ . 

simo-^ che la forma è v e r a m e n t e L « ^ m b r o effeUivo del ,RJMUwtft .YeJ, '"^ ' '^^ ^ ° ^ ^ 
splendida. n neto fino 4ul priiii 'anno della fonda- |c i l ia . 

can;tìnti;i;di[lay,a,, discendono Uno'-'alla 
base del cono. 

ROMA, 8/ — Il panico che erasi 
impadronito della borse va eliminan­
dosi. :Ilv'^go verno •-d'aecordolg^Q:nifrlà 
%S»jH;Mej*^l | t ,pj :^nd^, , , ,nwr^. .p^r 
provvedere luoiueutaneauiente ai biso-
gni del commercio. 

ileudc uoto; 
che a tutto 30 novembre p. v. è 
aperto l i concorso a quattro grazia 
dotali per altrettanti donzelle .no­
bili e cittadine'''drÌ^aclo'va, e pre­
feribilmente; a par i tà 'd i requisiti, 
per quelle che provassero d essere 
discendenti dalla nobile' laìSiglia 
Genovese G-rarribliéro. — Ogni al-
trò 'requisi to pel còrìcorsb ò 'Imii-
cato nell'avviso che'viene pubbli­
cato a mezzo del Municipio. (2310^ 
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iWiBVHMiWtf l'Wstero si ricevono escluntlvaniente presso À. i ianxo 
' • 

»L '̂ ^̂ IS. I$e9ftlgi,'>'35'̂ 'Parigi e 111 ^illlaiio preti^O'^yié'ilahx'oBir'e'C);^Vlkdilla'^'^là^,%g 
iia*iM».™iUi.««; #f iB8».n«VH:Wii i.w limàmaAtifffK^ar^MmM ' ^ S i . ; ^ 
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Il 

SOCiMA' ANONIMA DI AaSICuiiAZiONI A FEiMIO''flSSO 
_ • . . ¥ ' • • - - :^.^<-ii. ' T v 

contro, r luceufil lo. ltfululine 
lo scoppio del gas e degli apparccekl a vapore 

T • . • • 

Fondala per Ordinanza Kcale 16 dicembre i829 
ed autorizzala nel Regno con R. D. i2 giugno 1819, con speciale cauzione. 

Sede d'iialfà 
1 1 - !---:.: 

Wla • delle lì'lnénxe • 9. 
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GARANZIE ATIUAEr pìtetìi ventitre milioni in oro 
Capitali, assicurattptto miliardi 800,000 fr. -mE>,i;emÌ4tonuife(ìn. ,coi;so) otto niil,ipni. 

500,000 fr. — Incendi paeati 78,600,000,00 franchi. 
i\M.:.-r- Questa situazione di primo ordine, che migliora di giorno m eiorno, è esclu­

siva al solo r a m ò ' i M l l M l o , ed è corisÉatà^rail valore Mt:.BoS'1iell? Azioni"^^fflla 
<fetnWÌa,^^u|i^alor^^^^ c i n q u a n t o t t o ToltO,;.!]-: 

^capitale versato sulle medesime. - ,. , 

WiPcaioif^ f a r t i S l S è p o r Ì o P r o v i n c i e «li P a d o v a o R o v i s o . V i a 
Selciato^SV A n t o n i o IV.,43J.13« 

1'' 
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J^^dlitaziom anche per rischi di Fabbriche ed Officine 
< d i r e t t o r e p a r t i c o l a r e per le prqvincie di Padova e Rovigo^ sigi Ziuisl^^Ar-

^̂ î ^ 

j-i-f-h;!':^ir.r^'?'e-^/ 

- ' ^ I ^ ^ . ^ ' ' ,1 . ' l ^= 

Raccomandato i 
,^,vt|l^i['-'-'"^ •'" • -̂  ••--•Ui^ì^rìÉ:'''.'rH^'"fd^^- r ! J c = 5 : i n ^ i j ^ j i i , V I 

pf̂ r le sue nronrielà eminenlpmente ieieniche;*^^^^^^^^ 

^^Y.^tr:i'-i^i^^;f --J'f^----^--. 'i ] h | 
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Questo nuovo prepurìitn, con ep:naT favore accòlto nelle fami-
M :.^8;!ll»dstituti;^^os^^ ecc. di.Germtói^ieWItalia, vkria da 

:[tunarponte il cnffe coloniale. Misto ,a, quest* ultimo ne aumenta 
fel'Hggradevolezza.e- ne neutralizza razione eccitante e perniciosa. 
.-A 

y à J 

Unica fabbrica in Italia: e^.Cankps^wielliJéW.dn^^Bresc^^ 
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Rappresentanze, Gettatflv:<^«re&«l^^^^>PÌfetVb^^^^^ di Pà^lo : 
C r o m a dal iag. Al^ss-Jls^^triVe Vend̂  droghieri, 2197^^ 
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" I B ^ j t v 
ecc. m elegante scatola contenente : 

In'rni 

M 

,;3:iV!H>̂ ?̂ ":& 

i^j 
di toeletta, per cam­
pagna^ viaggi,,i'egà-̂ ^̂  m 

1 I)Qttme,di,cpi:p^,4i cervo nero Ĵ̂ d'Jpettinê ^̂ ^ paio forbici inglesi; 1 spàz-
zetta ; 1 flaco,n,J,'acqua di Colonia triplice estratto, py^yerpclr flacon idi aceto aro­
matico concentrato;^^# cosmetico per capelUfefinissirao,; 1 sapon&.p;indsor vero 
inglese; 1 sapohetta.Jrasparente i\lla glicerina extra,rettificatale profumata; 1 
llaConijstrM^^ di odore,per biancheria ; 1 pacco polvere fior di' riso, 1 ilacon 

i>kyJ^:f 

'^m . . ' V -
M,m 

<R»Eil5«0 M U E 8) , . 
C^V^M" 

»>• v:4'r^*j 

Indirizzare Je,doniande cpn,,i^oglia,olettera raccomandata direttai'̂ à T# Vara-î  
*deito e €)• via. San Francesco dâ  Eaola, 31 -*^^-"i--^ — ^ '^—z^z^ j . ^^ A 
iyione di questo Giornale, ^̂. 

,,iJ||rorino, oyvero air Amministra-
• • ' l ' ^ i i * ; - ; * j ' ^ i = , ;^ i -* j H-'. i i i ' [ĵ ^ 

1 
__ _ pelli (come q . . , .. 
ascia pieghevoli e'mbr'biclì, òome pritìfiftdéll*òperftzioiÌ8.'*Ija medésima tintura ha il pre­

gio pure; di colorire in'gradazioni diyetsi. h^ . ,< ; _ •! 
- . Quòato'preparato ha ^ottenuto, un, immenso, successo nel Mondo; le richieste elaven-
dita superano, og/ii aspettativa- Per ̂ guadagnare maggiormente la fiducia del pubblico 
napoletano st/rtnno {7it espenwenhd ^rahsi ^ 

iSòia ed unica vendUà'della vera «m/ttytì/ìit'éSgo i l propvioi negozio dei I)1P^ 
aBEMVffpjirofumieriv-ohimici franoesì,.Vitt S* C a t o r i n a a Ciftiuia 3 » e - a4 sotio 
il Palazzo ..Calahriifo (piazza det|}fttìtir^^^*^—t . - '̂̂  - • ' ' ^̂  ' - : ij. 

Tutt 'al tra Vendita o deposito m Pàdova deve essere considerato come contraffazioni 
i qhestè non havvene pocne. . . ,, • - „ • ; . . 

^ In Padova firéWiô  Ai B o d o n , Via S.Wrenzo, jBi^ parrucchiere, soli de­
positane.. ' ''••'•' 2 2 2 1 
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IMM^^^^'^ Padova 
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del. giornale 

Bacchiglione Camere - Teneto 
•rr^'-^ ^^ - r-

SiJa joyyenii^^.ehe m,,̂ et̂ t̂  J ; Ì U ^ 
si smercia, con esitp,MicissmioJgJ2 anm 
un potente febbrifugo,, spttó il-npme di. 
pilkhJ^bprtfughe vegeh^^^^mng.^iM, 
può sostituirsi ai .sali, dg^iin^^ n e ^ , 
febbii,,:eeri3diqh0, ^^e,̂ jpecialment̂  nelle 
Terzane.j,|iuartane^.inyetei^^.. :" ' ^ | ^ 
-Numerosi attestati, medici e di ospitali, i 

comprovano la venta dell asserto, ogni 
scattola è fornit£ ,̂:dpla relatiyajstruzione^ 
ar prezzo m̂ UNA. ? . , 
ÌB00);2'^^'W^o 'T roVisan , - fammista 

Oltre ai Tari lavcri tisograjci 
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Già da alcuni ànnr^pest 'Aéqua Ferruginosa Vaìliffón'dendosi straordinariamente^vhon ;( 
solo nelle nostre Provincie,:m^.;tìp:che in iQntMe , c p n t t ^ d e . ^ J g ^ | ^ ; d o | ^ ^ 
l a r g a B u e u t ^ usatc^f n o n p o s s i a m o a m e n o d i A o n t r o v a r e p i e n a m c B i t e 
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L'Autore'termina il suo lavoro, presentando un paralello tra la composizione dellAc-f 
qua fìfldetta, e p e l i r delle fbntf dr Récbàro, da lui medesimo analizzatele metfcei'cpn,, 
esso in.evidenzala supenontà delllAcqua delVMTICA J ^ ^ 

e d i l a i l v a n t a g g i o d i 

^^r-'-(2155) 
VroVMfdni CoUetUi0^J)oit. A. 5a>*6f'fifone^ E^i l e CompU Dòti ' 1 . GarfeCG^P 
Si può avere dalla BTre?ione della T*onte in^Bresòìa e dai sigg. Fàrmacistrd^bgh'i Città. 
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